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IL DISCORSO ZANABDELII 
(ContìnìAatiom e fine) 

La- questione finanziaria 
E pliche la queatione finanziaria è 

qualla ohe maggiormonta domina il pan-
Biero. di tutti, ed esaa è anche prinoi-
paliastrao tema della relazione min ate-
riale, voi avete diritto di oonoaoera i 
miei intèndlineuti intorno a queataoosì 
dibattuta flùanjia ìtaliaiia. 

Ili orédò ohe essa sai'à molto aiutata 
.di certo «e avverrà la beiiefloii i'ioosti-
tuziouo dei partiti della quale ho, par­
lato, per la ragioni qho or ori\ ho e-
spresso, e perchè sfOondc) un oanoue ohe 
i m onore al Parlamento, britannico 
l'accettazione della politica del Ministero 
ia.plJ?a;LÌa:appBt,ta?iona ile),Suo sistema 
finanaiario. ,, 

Ed 10,,amico del Miniataro, sooetlo 
tale eistema finanziario anche i perchè 
nel silo porapleaso riap ..ndeiita .agli scopi 
aùpremi di non. aggravarè.di nuove im­
poste il paese, di sollevarne il credito.' 

Apoetto inoltre tale sistema, perchè 
, oPii' esso il. Ministèro dimostra, unacon--
. fprtaute iìduoia nel paese, e nelle, sue 

forze riparatrici e riniiovalrioi. 
. Come yolete ohe la finanza , proape-

ràsse qùiiodo lo stesso .fiovernb, per a-
doperare lo parole dalla relazione mini­
steriale, moveva diuturno ed esagerato 
lamento intorno alle nostra condizioni 
finanziarie, ci dipingeva al mondo , mi­
seri, tapini, Impotenti, non mostrava 
alcuna confidenza in ciò ohe è, in oió 
vale la;,popolazione italiana,,e agli in­
numerevoli stranieri ohe . accorrono in 
RoDÒa mostrava scapasi, abbandonati i 

;: lavori degli edifici governativi come di 
uno Stato ih fallimento'? 

Col pvqolapare tale miseria npn solo 
si getta ir più esiziale disecredito sul 
paese, ma ad esso si toglie qualla fede 
nelle proprie forze,s'infiaochiaqonoquelle 
energie di volontà senza cui vieu meno 
n.mp.uÌBO .tenace, al lavoro, ohe, solo for-

• ma la ricchezza della nazione. 
E iuvoro bastò una parola fidente e 

generosa a far sì che.ni rialzasse il ore' 
dito nostro, si potasse salutare un ri­
sveglio nella, «oouomia uazionale. 

Questa fldueìa io credo ohe sarà ef­
ficacissima leva per le nostre condizioni 
economiche. Sarebbe puerile un improv­
vido, ottimismo,'ma puerile é^pei: di più. 
dannoso, alla, patria, è unj,peas,iinismo 
di ebigottiménto," tralitaùdoai "3i an 
grande paese che ili ben più ardue 
prove trovò in sé medesimo ammiriibili 
Bniirgie e trasse la stessa finanza da 
ben più gravi'distrette. 

Bisogna suscitare questa virtù 'del 
lavoi'o,'favorite in tatti i modi possibili 
l'aumento della produzione, togliere 
quella depressione economica ancor più 
'dannosa di un disavanzo fliianiiario, 
ed è' perciò ohe devesi evitare ogni au­
mento di imposte. 

Nob è ch'io iiou creda ohe il paese 
non sia disposto a sostenere qualsiasi 
più grave sacrificio pel suo onore e per 
la Sila salvezza, lo credo non oàéno di 
ohioòhess'la ài patriottismo delie "popo­
lazioni italiane; in sono dispoato ad ad-
•dìlàre ad èsse l'esempio'dei nostri mag­
giori, a, cui glòria fu, dotto; eAai ilhs 
àeàsus pnvatus irevis, oommune ma-
gnum, méntre essi a questa povertà 
volonterosa, di oui noi teiupi aurei dalla, 
repubblica davano esempio tutte le piassi, 
atlirisero ie virtù civili e guerriere chei 
li (acoro grandi nel inondo. 

Ma soQ contrario alle imposte, jpèr-
chè essendo esse'salite ad una tale mi­
sura ohe, in ragiona di ricchezza, non 
ha esempio di uguale aggravio in Eu­
ropa, credo che lo apiiigorlo a misure 
maggiori soffocherebbe lo avìluppo del-
l'agrioolliura e 'dell'industria, sooraggie-
rebba gli impulsi al lavoro che, coma 

"disai, .opporre invece suscitare in ogni 
manièra'. 

«Perciò è evidente la nepeesità delle 
eoopomìe, non dì economie diaorganiz-
z'atrioi'o di ooonomie apparenti ime si 
risolvono, cioè, in opcttttazioni 0 ,di'fie-
rlrrièhti, e Che ac.)'iiÌMÌòno in breve in 
forza di lè^gi di màggiiìn spese; ma 
di economie' reali, sinoète, organiche, 
le quali non turbino ma' semplifichino, 
rinvigoriaoano i pubblioi aerviiii,' non 
siano di detrimoato alla vita sociale. 

Certo le èponomié'aoao difficili quando 
sopra all'incira 1500 mllioiii del nostro 
bìliino'o, cjunsi ia metà è essorbilitf dal-
l'iùt-resse dei debiti. 

Ji appunto per questa cifra vera-
Niente enorme del nostro debito pub-

I blioo, 80 noi sapessimo sollevare con 
! sforzi poderosi il predito dello Siato, in 
I tal caso qùiilla :pònvarfltone phe, parve 
I un momento non lontano. a caggittu-

gersi'anchs in tempi di una politica fi­
nanziaria apendèrsocia e perciò meno 
ardua con una politica flnauziaria eco­
nomica e rigidiàsimà, quella convorsione. 
ohe altri Stati non più ricchi uè più 
aiouri di noi seppero norapiere, potrebbe 
recarci un annuo sollievo di molle de­
cine di milioni, sicché ossa potrebbe es­
aere la più nobile ambizione d'un uomo 
di Stato, il quale per la restituita for­
tuna della patria avrebbe difitto alla 
viva gratitudine della nazione, j, 

Por raggiungere lo aoopo non rifug­
giamo adunque da eoonomie in qnal-' 
alasi ramo della pubblica amministra­
zione, poiché lutto lo amminietrazioni 
ne avranno il oompeaso ad u |ara il 
giorno in cui quest'alto, aoopo,venisse 
raggiunto. 

In questa necessità di economie è na­
turale ai volgoàao il ponsiero ai più 
grossi bilanci, e quindi di molto si è 
discusso Intorno alle economia nelle 
spese miiitari. 

Indebolirà la potenza difenaiva della 
patria sarebbe una demenza od un de­
litto; sa di fronte ai formidabili eser­
citi degli altri Stati iion fosiìmo pronti 
9 forti a difenderci, i milioni rispar­
miati ci costerebbero miliardi, ci ap-, 
porterebbero disastri e rovine, e qual­
che cosa ohe è peggio della rovina e 
del disastro, l'umiliazione ed il disonore. 

Soltiinto oocsrre , esaminar» da una 
parte se l'esaurimento de' nostri mezzi 
le angustie del tempo, di pace non ci 
recidano i nèrvi pel caso di guerra, e 
se modificando gli ordinamenti dell'eser­
cito non si possano oooseguire economie 
rilevanti pur mantenendone poderoso 
lo.nostreforoe militari- Il presidente 
del Consiglio, onorevole Glolitti, diceva 
nella tornata doU'U giugno! « E per, 
« l'esercito credete forse, ohe studiando 
« profondamente ii suoi ordinamenti, che 
« curando l'educazione militare del paese, 
« non si possa raggiungere il risultato 
«di non diminuire le forzo ediraiuuire 
« le spese ?» 

Certo negli armamenti non possiamo 
esaera inferiori agli altri eseroiti, per­
chè con fucili inutili è come : esaero 
senza soldati, e del pari non devono 
mancare i quadri par afiuoglière le 
grandi masse nel di dal pericolo; ma 
ora ohe, come nei popoli primitivi, e 
con ben altri mezzi di sterminio, si ha 
in mira di far apoprrore alla guerra 
tutti i maschi in verde età, ora coi tiri 
a seguo, con ogni paleatra che eser­
citi alle armi, è bpne proporci di isticnire 
militarmente il massimo numero di cit­
tadini, rldlioendo la ferma per modo 
ohe sia più ristretto l'èaeroito perma­
nente, ma aleno atti a saandere in campo 
tutti gli ucraini capaci di resistere alle 
fatiche della guerra, E di questo con­
cetto dell* riduzione riveildioa il sé il 
programma, nel diaoorao toste tenuto a 
Livorno, lo atesso ministro delta guerra, 
accennando anohe a progressività nella 
riditziono mèdeaiiua-
' Del resto, obbiettivo precipuo delle 
nostre finanze, dei nostri Ordinamenti 
tributarli, quello dev'essere di una tra-: 
sformazione • democratica mediante la 
quale si cjlpiaca la ricchezza non la 
miseria, alloviando i balzelli che mag­
giormente gravano i non abbienti, eoiò 
senza arrestarsi, quando l'imposta non 
attenti a sestessa innanzi al tema della 
sua progressi-vita di cui alcuni esempi 
presenta la nostra stessa legislazione 
odierna, a più audaci ne offrono altri 
paeai, dova pura la società e le istitu­
zioni sono meno democratiche della ao-
oietà e delle istituzioni italiane. 

Il decentramento 
Alla finanza poi gioverà pure e gio­

verà non meno alla'libertà, ed àll'invi-
gnrimento'della nostra v t a pubblica, 
l'applicazione di un ampio decentra­
mento ;ohe il partito liberale ha sempre 
Invocato. 

E parlando di dooentriimento non mi 
riferisco a quello Concernente la distri­
buzione delle- funzioni governStive, ri-
spatto alle quali più ohe di decentra­
mento deveai parlare di regolarità e di 
spmplifipazi.ptie; ;nO!i mi riferisco alla 
delegazione ^d autorità locali di prov­
vedimenti presentemente di competenza 
del potere centrale. 

Chiamando decentramento ooteato si 
confondimo le cose e si abusa delle pa­
role, poioliè con tali provvedimenti 1' a-
ziouB governativa non è diminuita per 
nulla. Come dice »n amlnento aoritìore 
frauoese in questo caso è sempre lo 
slesso maHello die batte e non si fa 
altro ohe anooroiare il manioo. 

Alludo al deoentramento ohe oonaiata 
nel far sì ohe importanti uffici adusao 
rinerbati allo Stato , vengano attribuiti 
alle provinole e ai Ooinnnì, nei quali 
ai riponpsoa una larga àntonoraia. 

E, fautore di tale deoaniramento, non 
posso ohe,applaudire al concetti espressi 
il'mese sooiao a Cremona dal. ministro 
dei lavori pubblici, il quii» manifestò 
il,proposito di aHoatanarsi quanto più 
è possibile dalllaccentcataenta giverua-
tivo. 

Non credo invero ohe questo apoen-
traraentp aia derivato, come accennò 
l'amico donala, dal timore ohe le au­
tonomia potessero pregiudicare alla no­
stra unità morale, dappuioliè perequaste 
timore tu combattuto ,mei.,,primi anni 
del nostro giovane,-Stato il sistema 
delle: regioni, giammai, quello, delle au­
tonomie comunali e.provinciali, sempre 
propugnato, e talvolta vinto in antiche 
e memorabili lotte, dal partilo liberale. 

Ciò ohe allontanò l'opera del decen­
tramento fu ptuttoato la tendenza di 
tutto chiedere, di tutto'.attendere dallo 
Stato, fu l'influenza di ordinamenti 
stranieri sul qualj al modellarono 1 no­
stri, 

Coll'attribuiro nuovi offici agli enti 
locali, io credo ohe:si giovi grandemente 
alla finanza, ppiphe è .naturale che di 
gran lunga ai esagerino le pretese dei 
singoli luoghi quando è lo , Stato che 
spande od enegaisos. 

Col decentramenlp inoltre si eccitano 
e si fortificano le attivila individuali e 
collettivo; la libertà entra nei costumi, 
dà l'ardora dalla vita pubblica, finisoa 
qpl dileguare nei cittadini, amministra­
tori ed ammioistrati, la paratisi, l'in­
differenza, l'inoapaoiii-

Con eccessive tutele, quanto più mi^ 
nnziose tanto pii't,:impoteuti, colì'esage-
rare le apese obbligatorie ed escludere 
le facoltative, col porre ad ogni atto 
anohe più lieve vincoli ed impedimenti, 
quelle autonomie a uui favore si: adu­
narono Congressi di sindaci a Perugia 
ed Ancona, non hanno,sostanziale realtà, 
il Comune non ha spóntanietà ed effi: 
senza di libero vita. 

Le riforme organiclis 
Al decentramento, alle autonomie co-

manali, alla aemplifioazione-dei pubblici 
servizii le promeaao riforme organiche 
devono provvedere, 

Fino da quando vi parlai ad laao 
nel 1878, vi dissi ohe come bSse della 
logge oomunalo e provinciale intendevo 
proporre l'allargamento dell'elettorato 
amministrativo, il presidente elettivo: 
della Deputazione provinciale ed'il sin­
daco elettivo. L'allargamento del auf-
fragio. IH presidenza elettiva della Oe-
putazlooe furono ottenute per opera del 
mio illustre amico Orlapi. E la legge 
uomanale e provinciale di oui egli ot­
tenne l'approvazione, iniziò anche la 
riforma in ciò chn ooncoroe il sindaco 
affidandone ai Consigli comunali lanlo-
zloue nei Comuni oapoltioghi di pro­
vincia. 0 di oircoudario e in quelli ohe 
hanno un popolazione superiore a dia-
oimila abitanti. Non parve provvido 
attuare, ad un tratto tale riforma nei 
nostri ottomila a più Comuni, in alcuni 
del quali veramente microscopiol man-
cano.^elementi: da garantire ohe il Con­
siglio non obbedisca alle suggestioni ed 
ai fini di partiti avversi alla patria a-
nità. 

Adesso però che la riforma è felice­
mente iniziata, io credo che. l'alazione 
del.aindaoo debba indubbiamente essere 
attribuita altresì a tutti i capoluoghi 
di. mandamento, siccome .queliti ovp non 
mancano le. garanzie di illuminate e 
libere scelte^ 

Riforma giudiziaria 
Ma sa .ampio è il capjpo delle riforme 

orgàniche nella legislazione ammini­
strativa, le materie giuridiche alla lor 
volta, reclamano puro riforme pon meno 
vaste e importanti. 

_ Quando oesaal dall'ufficio di. ministro 
di grazia è/giustizia le mie pura erano 
con tutto ii fervore rivolte alla riforma 
dell'ordinamento giudiziario. 

Iniziata .tale riforpa còlla abolizipna 
dei tribunali di commarolo, opUa .uaifl-
eazione della Cassazione penale, colla 
legge suU'ammlsaione e promozioni nella 

magistratum, erasi esplicata più esio-
samente colla approvazione di una legge 
che provvedeva al migliorumento delle 
condizioni dei miglstrati mediante la 
diminuzione del numero dulie preture, 
diminuzione la quale, oltre al soppri­
mere offici inutili e dannosi, rendesse 
proporzionala il numero delle sedi al 
numera di magistrati pienamente ca­
paci, ed idonei che può fornire il paeae. 

Dovetti riguardo a questa logge, la­
sciare iucompinta l'opera cui accudivo 
oou studio ed amore. 

B, mutat,) il Ministero, U logge, pur 
troppo, ifiiil ad essere nel suo spirito, 
ne' suoi scopi inuppticata. 

Secondo il testo della legge medesima, 
secondo I le dichiarazioni oontenute nelle 
relazioui parlamentari, i Consigli pi'o-
vinpialiiidpveano essere sentiti non nel 
numero delle prature allo rispettivo pro­
vinole assegnata ma sulla oirooaorizlooe. 
Il Ministero, pdito il parare della Com­
missiona oonsultiv,), dovea determinare 
il numero ,dp|le preture su ogni pro­
vincia'è'itól'tra^kre ^oi ie rappreaoa-
tanze locali salta giurisdizione territo­
riale, anile sedi delle preture modusime. 

Bdiiovero era troppo sperare dai rap-
praaetttanti locali che dovessero giudi-
oarciappndp astrozione da tali inte­
ressi e potosssro procedere, com'era me­
stieri a come H Governo doveva, da 
un punto di vista generalo, proporzio­
nando equabilmente l« preture in tutta 
le provinole del regno, mentre invece 
nessuno più competente delle rappre-
aentanze locali a stabilire se l'una o 
l'altraipretura della provinola dovesse 
essere soppressa, e quali oomnni do­
vessero far parte della oirootorizione 
delle oonaervate preture. 

L'aver voluto consultare i Consigli 
provinciali sul numero delle pretori 
da aepprimersi nella rispettiva provincia 
mostrava già gli intendimenti del Go­
verno in ordine alla logge. 

Ma, avvenne fin questo: che il go­
verno mantenne preture ohe le stesse 

' tapprea.sntapze locali, i Consigli provin­
ciali nelle loro deliberazioni oonaenti-
vano che potessero essere soppresse. 
Per limitarmi a, parlar soltanto di Pro­
vincie a noi vioine, accennerò che il 
Consiglio provinciale di Como ammet­
teva la soppressione di dodici preture 
e il Groveruo ne abolì otto soltanto; 
nella provincia di Bergamo dal pari 
furono iOonaervate preture ohe il Con­
siglio provinoiale aveva proposto di a-
bolire. Per quali influenze, per quali 
aoopi ciò.aia potuto ,avvenire, non oc­
corra ch'io dica. 

Certo non si diede mai l'oaampio di 
una legge con tanta abnegazione a 
grande maggioranza approvata dal par-
lameuto, e poacia completamente elnaa 
e uai suo concetto aufiientata. 

Ci6 non solo ha creato evidenti,dif­
ficoltà per l'esecuzione di quella parte 
della; riforma che riguardava il miglio­
ramento delle condizioni della magistra-
turi, e la norme per l'ammissione nel­
l'ordine giudiziario, ma, cosa ancor più 
grave, pregiudicò le riforme avvenire. 

: ImpTocohè quando agli interassi lo­
cali è fatto manifeato che basta farai 
vivi per prevalera, è vano sperarne ili 
sacrificio, à vano sperare il sacrificio di 
oentri maggiori, quando rimangono i più 
inutili e microseppioi. 

Tutto ciò tanto più m'ioorabbe, per­
chè quella complessiva riforma che a-
vevo ideato, la quale consisteva in una 
grande aemplificaziono, che parevami 
dovease recare influito vantaggio alla 
magistratura ed alla giustizia, aveva 
per baae robuati e poderosi organismi 
nei giudici singolari. 

Vi oonfeaao -che 11 veder troncata la 
ifacils via ohe mi pareva aperta dinnanzi 
per una riforma che aaaionraase una 
magistratura, alta di scienza, d'indipen­
denza, di dignità, rendaiidula, quale deve 
esaere, una delle vere e grandi i forze 
sociali', non solo, mi disamorò, coma disai, 
da : ogni -aventualità di ritorno al Mini­
stero, ma: aaila ,aorti avvenire della ri­
forma giudiziaria mi desta le più vive 
apprensioni. 

Per la procedura panale 
Quanto poi 8gji,altri problemi di sppt-

tanza del Ministero di giustizia, riten­
go anch'io ooU'i relaziono ministeriale, 
indispensabile ed urgente la riforma 
della prooBilurra penale, ,non, soltanto 
perchè, importa sommamente ohe la pu­
nizione sia rapida e il giudizio avvioi-
oato al tempo del ,delitto; velom ptna 
sequattir, mtt altfoai pel motivo phe, 
l'antico codice di procedura pedale, tut­
tora vigente, essendo stato compilato 

per un siateraa il Codice penale rodi-
calmento divor-so, malo .qi adatta al Co-
dioo nuovo. Ed è por questo olio io, fa­
cendo eco alla autorevole Commission» 
oimeiiltiva nominata por la revisione a 
l'attuasiiono del Codice penale, diasi nella 
relaziono al Eie conoerneuto lo disp isi-
ziooi per l'attuazione medesima che so 
già prima la r forma dei Codice di pro­
cedura era vivamente invoouta, adesso 
era diventata più che mai necessaria ed 
urgente. Ha appunto pell'aocennata dif­
ficoltà di innesto dell'antica procedura 
penale a! Codice penale nuovo, credo 
ohe nuovo debba aasere benanco l'intero 
Codice di procedura e che sarebbero iu-
suffloionti parxialì ritocchi. 

Il catasto probatorio 
Un'altra legge che avev,> già poeta 

sul telaio nogii ultimi tompi che ero 
ttl Ministero ò quella che concerne gli 
effetti giuridici dei catasto, promessa 
in ocoaaione dalla legge aulbi perequa­
zione fondiaria. Eana è necessaria per 
elimincve flagranti oontcaddiziimi nello 
disposisioni sai trapasai dì proprietà, 
per togliere incertezza ai dominii, per 
non inceppare 11 credito fondiario con 
gravissimo danno dell'agricoltura. Per 
quanto questa legge aia difficile, richie­
dendo non lievi modificazioni al Codice 
civile, nullameno la sua urgenza 4 evi­
dente, non soltanto per gli inconve­
nienti gravissimi, che è deatinata a ri­
muovere, ma anche perohò più il nostro 
catasto procede, e maggior! saranno gli 
oatapoli che la legge ateaaa avrà a in-
pontiare. 

La politica ecclesiastica 
Al,Ministero di Grazia e Giustizia 

.spetta altresì l'Indirizzo della politica 
ecolesiaatioa, ohe è argomento di somma 
importanza por tutti gli Stati, di im­
portanza oapitalissima por l'Itali», ove 
da parte,dellà Curia romana continuano 
tenaoi le miicoidi rivendicazioni territo­
riali diatruggitripi della nostra .unità. 

Ora, adiUU duplice concetto mi pare 
ohe debba informarsi la nostra politica 
«ooleaiastipa; duplica concetto ch'io cor­
tamente ebbi sempre -per guida. 

Da un lato, il rispetto più illimitato 
alla libertà di coscieuzi, alle Chiesa in 
quanto esercita il suo alto ministero 
apiiitualo, e perciò un indirizzo rifug­
gente ad ogni illiberale persecuzione, 
e provvedimenti efficaci a favore dal 
olerò per l'eaaroizio della 8a,i missione 
reli|jiosa..:iMa;.d'taltra,,parte la vigile 
a risoluta tutela dalle prerogative dello 
Stato, dei diritti supremi della potestà 
piviie per.difendersi da ogni usurpazione 
e .impedire che il potere apirituale ri­
volgasi in offesa della nazione. 

lu applicazione di questi intenti io 
reputo nepessàrio l'aiuto al clero mi­
nore ohe desideriamo vedere identificato 
a tutti i sentimenti, a tutti gli inte­
ressi dellui patria italiana. 

Per oì6 predo ohe debbasi mirare, 
con ogni studio e congegno, a portare 
le congrue ,ad un trattamento veramente 
cougrop, per i pàrroci, i quali costitui­
scono ia spiasse operante del clero. E a 
questo proposito ricordo ohe la Ooati-
tuente francese del 1739, per iniziativa 
dei più illustri uomini della Klvoln-
zlone, fu aasai larga in tali assegni al 
clero : inferiore. 

E perciò appunto credo inadeguata 
allo scopo la legge del 1866, più ina­
deguata di quello che non riuscissero i 
progetti di legge presentati alcuni anni 
innanzi dal ministro Piaaoelli, sicché a 
tali aumenti di assegni pel clero mi­
nora io credo ohe debba essere effica­
cemente provveduto come assenziale ob­
biettivo dell'ordinimaato della proprietà 
ecclesiastica. 

Ma conviene in pari tempo evitare 
che tutto ciò ritorcasi a grava iattura 
delle nazionali istituzioni, couvien evi­
tare che io Stato dia la sua sanzione, 

. il euo liicouoacimento, la sua . prò-
tei;ioae, il suo,aiuto a ohi profanando 
la aua augusta misaione, rendendosi,au-
itore di dlBsidii in quella sooiatàdn cui 
dovreijbe essere, pegno di naioae,aQati-
tuisca.al benefico iapostolato religioao 
un apostolato politico Patile alla patria. 

Condro t^nta iattura, lo. Stalo non può 
rimanere se^za difesa, e difesa neces­
saria dev'essere l'eventuale esercizio 
.del difìtto di revoca degli eooequatur 
e .dei 53<aoe( rispetto a d loro i quali 
.venissero meno iOi propri doveri opn, una 
condotta politioaràeote perturbatrice e 
purtigiHoa. 

A tale u,ppo sarà bene che una legge 
determini tale facoltà di revoca, dac­
ché il Uonaiglìo di Stato espresse l'av-
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viso doversi appunto tale facoltà aan-
oire per legge, sebbene la facoltà atesaìi 
possa dirsi razionalmente inerente ad 
un lioonoscimento fondato su condicioni, 
manoats le quali viene necessariamente 
e oesaare ; moidU in oasum, a quo in-

. cipere non poterai. 
Connaori duntiae la legga questa au-

toDomin del potere dello Stato, questa 
neoeasiià di nuaooatante oorrispundeoza 
dell'utSoio eaercitato colle ooBdi?,loni 
olle lo fecero nascere, questo carattere 
di «Ito offloio sociale dai bendflolarli, 
dal quale dipende 11 rioonosoimento a 
la dutajiotie dallo Slato. 

h naturale ed evidente che un atto 
di suprema ragione politica, uà atto di 
diritto pubblico com'è la concessione dì 
questi placiti tagli, non pub dare ori­
gino a rapporti d'ordine privato, ed 
alla conseguente irrevocabilità' di di­
ritti acquisiti : è «atarale oliB la Oun-
cessione ieH'eccequaiur a del plaaet 
venga meno, come dissi, col oesaare 
dei motivi che l'hanno determinata e 
da cui deriva il suo giuridico fonda­
mento. 
^Quando, de! resto, «la ohiaramante 
a&noita per legge la facoltà della revoca, 
il|tìoverno potrà essera più largo nel 
concedere il rioonosoimento, trovando 
per ogni caso di dubbio una guarentì­
gia, di fronte all'eVentaiìlità della con­
dotta «vvenire. 

E questo diritto dellOi State di revo 
care o sospendars \e temporalità, non 
soltanto ha una base tradizionale oelle 
nostra antiche legislazioni, ma ha pare 
per sé l'esempio e l'aatorità di leggi 
Bttaoieie, comeqaelt» dull'Aostti», della 
Svizzera, del Belgio, della Francia. 

In quest'ultimo Stato, il cui Governa 
è sempre oggetto di specialissime pre­
dilezioni da patta del Sommo Bonteftce, 
ricordo ohe nel 1872 il ThierSi come 
Ministro dall'Interno, diceva alla tri­
buna della Camera ; « i nostri mezzi 
furono, quando il clero mostrava ingiù-
Bto diffidenze contro il Governo, o gli 
diventava ostile, di trattenere i suoi 
assegni.» 

£>, tra anni or sono, il Ministro della 
Giustizia e dei Culti jE'alliètes rispon­
dendo ad una interpellanza concernente 
la sospensione degli assegni d*' curati 
che SI erano agitati 'nelle elezioni po­
litiche contro la Repubblica, disse ohe 
soltanto 181 curati erano stati sospesi 1 
B tutti infine ricordano la privazione 
d'assegno alla quale quest'anno stesso 
il gavecQO fcanoMa è noocao a riguardo 
del Vescovo di Viviera. 

Non abbandoniamo dunque nella po­
litica eci lesiasiloa gli solidi della so­
cietà civile, ohe saranno tanto pili le­
gittimamente adoperali, quanto più lo 
Stato ai mostrerà liberalo, provvido e 
largo a, ohi degnamente racchiudasi nel­
l'elevato esernizio del suo ministero. 

Sono tutti argomenti quelli onde ho 
parlato fin qui, rispetto ai quali parrai 
f&oilmaate tracciata la via del partito 
liberale democratica. 

La legislazione sociale. 
Ma un altro tema impeciosamantB ci 

incalza, quello che cooeerne la condi­
zione dei lavoratori, tema tanto più ur­
gente, in quanto ohe Ife idee di riforma 
sociale, pei rapidi'progressi che in breve 
tempo hanno fatto, esigono ohe Governo 
B Fatlamento vi pongano intelletio e 
cuore con speoialiasima predilezione a 
fé. vore. 

Questo problema è coi! vasto e com­
plesso, oh», a rlsolvsrloi presenta spe­
cialmente in Italia, enormi difUcOltà. 

I progetti di legge che il Ministero 
dichiara di voler proporre, hanno cór­
tamente scopi utlliesimij quello sp^oial-
mente inteso ad istituire la casa» di 
penaiofli per la veochiaitt degli operai, 
affinchè negli anni di loro impotenza: 
sia provveduto in modo più degno cho 
non colle mesta forme di asaistaqza or» 
consuete. È questa delle casse Operaie 
per la vecchiaia, nn'istiluzione, di cui 
Germania, Francia, Inghilterra oihanno 
offerto r Bsompio, ma ptr la quale le 
difficoltà fiaaniiario reudoiio fri. di noi 
più difficile una poteuto applicazione. 

Tutti questi utili sollievi però' non 
coatituisODDo ancora la riforma sociale, 
la quale, nel suo complesso, richiede 
una grande trastbrmazioOe legislativa. 

Alla soluzione del problema, devo 
grandemente contribuito quella riforma 
tributaria in senso demooratioii, ili cui 
ho parlato, in forza della quale lo Stato 
meno aggravi la mano snlle ólassi in-, 
digenti e procuri di favorite la produ­
zione a il lavoro. 

Ma, oltreché la trasformazione triba-
taria deve pure concorrete e all' intento 
la riforma di molte dello nostro leggi 
aramin strative e civili. 

Già l'onorevole mio amico Crlspi, fece 
molto in tal senso coi provvedimenti a 
favore degli inabili al lavoro, colla leggi 
Buir igiene, con quella delle Opero pie. 

Ma il campo è amisaKiW-, nel diritto 
civile, ad esempio, lo dicposizioni sul 
contratto di locazisue d'opera sono in-
auffioienti ai bisogni della civiltà mo­
derna, improprie ad attribuire al lavoro 

quella eguaglianza, quolla dignità ohe 
gli Bpetta; ivi sono patti dalla legga 
oousentiti, cui i inerente la mancanza 
di vero e proprio consenso da parte del 
debole ohe deve aabirli. 

E la coltura dalla terra non dev« 
trovare ostacoli al suo svolgimento nella 
proprietà iaflàsaibiie ohe I' antico Jus 
aiMtendì mantenga a gravissimo detri­
mento sociale, rendendo impossibile quella 
oolonizziizione interna olle iil beneficio 
delle, aumentata ciochezza cangiange' 
robbe quello ili vedere una moltitudine 
di agricoltori attaooare i ptoprii Inte-
rosai agli interessi del suolo. 

La nostre oondizìoni finanziarie pos­
sono infrenare i vasti propositi, ina cor­
tamente il legislatore non ha alcun do-
vare ohe aia più aaoro iH questo', quelle 
alassi popolari cui abbiam dato l'ugua­
glianza giuridica e l'uguaglianza poli­
tica, abbiamo il debito di emanoìpara 
ed elevare altvaal uisUe oondiziotti eco­
nomiche. Di ftonteallB moltitudini ohe 
intristiscono In, irrespirabili officine, di 
fronte sopratutto a quelle schiere rurali, 
ove l'eccesso della fatica rende voochi.a 
trent'anni, la pellagra e la malaria in­
fermano od uccidono, don sarà di troppo 
davvero l'ini-iiativa oonoiiide delle olaBsi 
agiate 9 dei liiglBlatori. 

All' opera nostra aarà Inestimahile 
ooiopanao il pensiero ohe generazioni 
più sane, più rigogliose, più liete pos­
sano salutare con gratitudine lu nostra 
memoria peglì aforzi volonterósi: com­
piuti nell'intento di questa traatorma-
tioue sodale. 

La politica liberale 
Ma affinchè si possano applicare u-

tilmente i progressi a le riformo di cui 
tenni discorso, è necessario oh» tutta 
la vita del cittadino si svolga in un 
ambiente di fortificatrici libertà: senza 
CIÒ noi educheremmo un giovane Stato 
al solo culto dei beni materiali, e per­
ciò a seiiumenti ohe, come agli indivi­
dui, tolgono ogni aitezsia imurale alle 
nazioni. 

La libertà eleva i caratteri, innalza 
i onori, e gli uomini e, questa scuola 
educati, rendo indipendenti, fieri, viril­
mente solleciti del pubblico bsus, ca­
paci di purissime gioie ideali, pronti a 
magnanimi saonSoi per ogui causa no-
bile,^^iaita e generosa. 

Perciò la S.uistra nutrì sempre que­
sta feda nelle pubbliche libarti, ripu­
diando la politica di Oiimprsesione, con­
dannando ogni asurpazìoue dal ^ potere 
angli inviolabili diritti individuali e col­
lettivi dei oittadini. 

Io già dissi precedeoteinente dei ba-
nofìoii delle libertà comunali, delle óe-
oeaiità ohe sempre più ottengano svol­
gimento le locali autonomie. 

Ma altro dei più importanti diritti 
in cui si esaroitmo le libertà pubbliche 
è il diritto di iiunione, sancito dallo 
Statuto, che non deve esaere offeso o 
turbalo da puarili timori, inceppato da 
preventivi permessi, da arbitrarie ap­
plicazioni; ed a tale rignardo mi com­
piaccio che i! 'mio amico Giolittì abbia 
già mostralo di aantire un liberale e 
fidante rispetto per l'esarcizio di questo-
diritto, per essenziali guarentigie ima-
parabili dal normale andamento delle 
libera istituzioni. ' 

fulitica à questa non soltanto liberale 

civiltà; par due volte polla libertà, l'I­
toli* s to» il primato nel mondo. 

La politica estera 
Per aprirvi poi il mio peu.iiero eii 

tut tU grandi intereaai dello S'alo, chi) 
come diasi, attraggono ora maggior­
mente la pubblica attenzione, mi rosta 
soltanto nggiangara brevi parola intorno 
alla nostra politica estera. 

La grande rassegna di Genova fu sa­
lutata dall'Italia con sincaro entusiasmo 
come atliistazionBuolenno ohBj mentr» 
dobbiamo o vogliamo mantantro con 
fede sicura la nostro alleanze, vivo è 
pur sempre in noi il aentlmeato d'aiui-
oizia verao gli altri popoli, verso quelli 
8peoialra<!nto ai quali oi stringono me­
morie inoauoellabili e sacre. 

IJ8 nofltto alleanze culle Potenze cen­
trali sono ispirate ad un supremo in. 
tento di pace, di cui tanto ha bisogno 
un giovane Siato per co .Bolidare la cou-
seguiti» anilà, svolgere e maturare le 
sue forze nascenti, avyoinarai al livello 
delle altra graudi nazioni. 

Per queàla pace io uon so Immaginata 
possibile altra volontà più ferma dalla 
mia, a so in pari tempo ohe nel nostro 
paese, ne è universale il pensieroj poi­
ché se esso non fosse, aarebhesi da noi 
invece pensato a qiial i)ri>z20 nel di del 
ooiiflitti, avremmo potino far valere il 
peso dall' esercito e della marineria 
Italiana. 

Ma ai oimoutl di guerra, che abbiamo 
con Infiammato trasporto invocato e af. 
frotttato quando tiravamo servi e divisi, 
0 quando eravamo appena sorti a na­
zione, a questi cimenti, od agi. immensi 
disastri di beni e di vita che ne sono 
inaspatabili, può aolo da un Governo 
esporai un popolo, allorquando si tratta 
dell'esistenza stessa dalla nazione. 

Da questo intenso proposito di pace 
adunque le contratte alleanza furono 
determinate. Ma a ohi nel nostro paese 
non aono preziosi gli accordi cordiali 
che ci stridgono alla gnerosa nazione 
britannica, la quale di (Operose simpatie 
affidò sempre ed affida l'Italia ricono-
soante? 

E cosi, chi può non aver a cuoce 
l'àmioizia franoose? Farmi auoor di ve­
dere i vincitori di Magenta nella tende 
ohe di bianca ointur,4 attotniavauo la 
mia città, fervidi ili quell'entusiasmo che 
dovea condurre quelle schiere liberatrici 
agli etoiol assalti di Solferino. Parhii 
ancora di udire da' miei padiì reduci 
dalla grande armata, il racconto del­
l'immortalo batiaglìtt di Maloja.toslawetz, 
in .cui la legioni uàliane vettàronb tor­
renti di sangue guneroso per coprire la 
ritirata da Mosca dell'eseroito francese. 

1 aantimenti ohe si ispirano ad una 
fraternità cosi fao'fnda di magnanime 
abnegazioni, sono guarentigia ohe la 
pace aoltaoto puoi esaere la mela alla 
quale sono asaidaamente rivolti gli sforzi 
della polltioa italiana. 

Conclusione 
Carissimi miai elettori, io vi ho e-

sposto con intera ainoorità quali mi 
sembrino le precipua bagiboi dallo con­
dizioni in coi ci troviamo, quali aiuno 
a mio avviso le vie ohe con ogni sforzo 
dobbiamo paroorrota affloa di rendere 
queste condizioni migliori. 

_ Ad ogni modo, se con calmo e spaa 
ma saggia. È invero la libertà riesca- ;Ì_<"'a'o esame e giudizio, senza:prosun-
par tal modo la più sffioaoe tutela del» 
l'ordine,^ poiché le libertà non contra­
state si spuntano, ed alle fazioni ò in-
V809 prestigio e leva la persecuzione, 
che lascia in pari temfo largo lievito' 
di. odii e di rancori, mentre poi l peri­
coli di un regime scevro di violenze e 
paure sono vieppiù esclusi in Italia, 
dove di tanto buon senso, di tanta tem­
peranza, di tanta assennatezza diedero 
costante prova le nostra popolazioni. 

B poiobi già ne aveva fatto canno 
nel diaootsu tenuto qui ad Igeo nel 1878, 
di nuovo accennerò oggi anche a lh li­
bertà telegrafica. Nei nove masi in cui 
sono stato Ministro dell' interao, non 
ho mai fermato un telegrimma, e sfido 
chiunque a sostenura ohe ciò alla cosa 
pubblica abbia reoatu alcun pregiudizio. 

Credo anzi ohe roohi danno l'opposto 
sistema, perchè, come diceva altra volta, 
fermanda alcuni telagrammì ai dà una 
specie di auientioità allo notizie di tutti 
gli altri che si lasciano passare a quindi 
di tali notizie si assume una indiretta 
responsabilità. 

Per sancire questa libertà talegrafloa, 
avevamo col compianto amico Bdccarioi 
formulato uu diaegno di legge ohe di-
aparae il vanto, e oha vorrai da nuovi 
venti propizii ricondotto in porto. 

Un regime liberale deva aver; pure 
per aasenziale attribuito l'Imparzialità, 
l'equanimità nella pubblica amministra­
zione, l'uso parco di quei provvedimenti, 
ohe oume ad esempio la rimozione dei 
sindaci, lo scioglimento di Consigli co-
mniiali, aono dalla legga affidali al pru­
dente beneplaoito del prolera eseoauvo, 

In tutte le leggi, in tutti gli atti di 
governo abbiasi gagliarda fede nella li-
berlài essa sola face per duo volta l'I­
talia ptoipeta, grittde, aateaiguaùa di 

tuuse vunterie, ma senza farci troppo 
amili con iuconsoianta flaoohef.ja, consi­
deriamo in ampia sintesi le nostre sorti, 
uon abbiamo ragione di essere malcon­
tenti di noi, e possiamo anzi offrire 
argomenti di ammirazione ed invidia. 

L'Italia dopo avere abbattati grandi 
e piccoli stati, trionfato di un potere 
ohe la eanziime di lauti secoli e la pra-
tezione de' più grandi Siati poteano 
far supporre inviolabile, dopo avere spez­
zato gloriose radizionl, vinto per ge­
neroso obblio legittime alterezze di 
selendide capitali, dopo awr ferito in­
numerevoli interessi, unificando e fon­
dendo rapidamente legialazion», ammi­
nistrazione, o.seroiti, finanza, sorge su 
tante rovine, oppure ottiene nna sta­
bilità tranquilla e sicura, e la ottiene 
senza i ferrai costringiraeutl (}i polari 
assoluti, mediante i quali soltaiito altri 
popoU ai oomposeiB in possenti unità. 

Sono, dalla noatta indipendenza, tren-
tatre anni di monarchia e di governo 
popolare, ed è appunto una stabilità 
che poftUl paaai oonoaoono, non è anzi 
conosciuta da alcuna dello grandi na­
zioni dell'Europa continentale retta a 
governo libero su basi; popolari e par­
lamentari. E come causa ed effetto di 
tali condizioni dello Stato, una saggezza 
meravigliósa, una rara couòordia, una 
emula gara d'affetti fra Principe e popolo. 

Egli è in nome di questa fortunata 
oonoordla ohe ci fece superare ostacoli 
ben più gravi di quelli che ci premono 
ora, ch'io vi invito a bere alla salute 
ed alla prosperità del Be, alla salute 
ed alla prosperità del popolo ilaliauo, 
di cui voi, miei elettoi'i, siete parte si 
eletta,, e questi voti io sento che noi 
poBalam fare con serena fiducia nel uo-
atto avvenite. 

CALEIDOSCOPIO 
Ija data storica. 
26 ottobre (1488). Nascita di Mar­

cantonio Eaimindi, il crea'ore dell'inni-
siane italiana. 

X 
Un penaiaro al giorno. 
La solitudine non spaventa se non 

quelli ohe non hanno in sé diche riem­
pirla. 

X 
La afinge. Sciarada. 
,Vaoi to il mìo prmo aapar cos'è f 
Egli è oiin me, agli è «m téj 
Vodoliio i il secondo, ma, por mi» fé, 
È tal cho a correre sfida un lacchè { 
11 torio è un coro ài tal cantunti 
Che secoa l'anima da' circostanti ; 
Il quarto In Chiesa s'oda intuoasFd, 
Tanto sull'organo che sull'altare; 
Il quinta è un'orba ohe a noi ti manda 
Onda apilraatMCÌ srata bovanda; 
Volete il tutto ob'io vi distingua^ 
Egli è uà avverbio,di nostra lingua. 
Spiegaz. della «diiirada preoad. 

TACI-'JO 
X 

Por finire. 
La signora Turaocìoletti, alla quale 

il marito ha imposto letture morigerale, 
chiada all'illustre uomo aa può leggera 
un libro. 

— Ma si! — risponde Turaocìoletti 
con anssiego. — E un libro morale. 
Puoi leggerlo,ji occhi chiusi. 

Penna e Fofàwi 

Nel Congresso Padintrioo di Uima 
1890 ed al Coagroséo d'Igiene di Siena 
1891, egregi medici lodarono il Pitiècot 
coma riooaUtuenle per barobini od a-
duiti. 

BALLA PROYIHGIà 
I P e r r a s i o M l <1' «pMZlo dob­

biamo rimandare » domani una corri­
spondenza non elettorale da San Vito, 
del nostro .solito egregio corrispondente. 

U n t a b u i i i l i l i i i i c h e g i r c c i p K t » 
«lu u n p i ' l i n w { l i i ì n o . L'i muglia 
di un facchino dali'Albirgo Italia iì Ve­
nezia, certo Claut, di S. Leonardo (Por-
denono) da due giorn. venne ii Venezia 
per . trovare il marito, nooompagnando 
asci) la figlia Giiiaeppiua, di due aani 
e mezzo. 

Dovendovisi trattenere qualche giorno, 
madre e figlia furono ospitate presso 
certa Angela Lauro, abitante in Corto 
Contai-ina N. 1544. 

Lunedi mattina alle diaci, la maglia 
del Claut rincasò;'dietro a lei veniva 
la bambina ohe camminava da si. 

Il pianerottolo della casa della Lauro, 
dal quale si accado al secondo piano, 
ha un balcone ohe 4 riparato solo da 
tre sbarre di ferro collocate però In 
modo ohe un piccolo bambino vi passa 
comodamenttì. 

La madre saliva al saoondo piano 
senza riflèttete ohe li) finestre del hal-
0006 esano aperte. L& h.mbina, invece 
di seguire la madre, si aftacoiò ai bal­
cone, e, passato li oorpicoino fuori dalia 
abarra, precipitò nella sottoatanto corte. 

Alla grida di lei accorsero la aignora 
Lanro, la madre e molte peraone] giunaa 
pure sul luogo una guardia municipale. 

La ragazza fu sollevata, adagiata sul 
letto e BOÓoorsa fino al sopraggiungera 
del doti. Cafft ohe prestò alla bambina 
care amorose. La bambina riporlo uoa 
ferita alla tasta, che ancora non al può 
giudicare quanto aia grave. 

15 al pomeriggio 81 notava qualche 
miglioramento; ma i dolori continuavano 
fortemente. 

V u r i i e t r i i f i i 'e . In S. Vito al 
Tagiìamanto vennero denunciati C. An­
drea e B. Andrea sospetti autori di 
furto di granoturco del valore di L. 15 
in danno di Paolo Franceaoutti. 

— In Talmassons ignoti rubarono di 
notte ed in danno di Pietro Toneatto, 
Giacomo Toueiiito ed Antonio Marallo, 
polame per un valore di L 28. 

— In Pordenone vennero arrestati 
Giuseppe Bravia e Tomaso Del Teda-
se» perchè nella trattoria di Lorenzina 
Boriosi miDgiarono e bevettero senza 
P'jgare e ai fecero con un pretesto con-
aognaro lire 2, fuggendo quindi inos­
servati. • • 

i l l n £ r a K l » l U » n f i t . La famiglia 
Falesohini,ringrazia sinoararaente tutti 
coloro che intervennero nel 24 oorr. ai 
funerali solenni del compianto ed ama 
tiiaimo loro rispettivo marito, padre e 
Buiicero Falssohinì Franoosoo fu Frati-
oasoo, deoaaao, dopo brava ma penosia-
sima malattia, munito di tutti I con­
forti della nostra SS. Eeligione. 

Moggio, 35 ottobre 1883. 

• Pili 

O U f l K I O E ' E U H O V I A U I O 
(vedi in quatta pagina,) 

UU U 
IN PROVINCIA 

ORONAOHmOLEMIOag 
«L'on. Marzia, eoa nobile 

atto di deferenza verso le virtù 
patriottiche più degne di osse­
quio, ha dichiarato ai suoi a-
mici di Sau Vito al Taglia-
meato ohe non intende di con-
traporré la sua candidatura a 
quella di Alberto Cavalletto, 
che,si ripresenta ai suoi vec­
chi elettori. 

« È un esempio di abnega­
zione che onora altamente Pon. 
Marzia, e che vorremmo fosse 
imitato da altri, dai quali si cerca 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
pii:i di trent'anni ne sono il de­
coro.» 

(Dalla Riforma di venerdì 21 otto­
bre 1892, n. 29B). 

Una ritirata {irudettte 
I lettori abbiano pazienza aa siamo 

costretti a intrattenerli brevissimamaote 
anfeha colle nostre polemiche personali. 
Non è colpa noetra se aiamo aggrediti 
0 ci dobbiamo difendere. 

Ad una Insiunazione contenuta nella 
Breccia di aahato, noi abbiamo risposto 
lunedì con queste quattro righe alla 
buona ma che non ammettevano scap-
paloio: 

« Quel redattore dulia Breooia ohe 
« firma Asrael nel numero di Ieri, è 
« invitato tt dichiarare ohi è nella re-
« dazione del Priuii che « non ha di-
• ritto al rispetto altrui, • e perchè 
«iHon ha questo diritto. Se non farà 
«nomi 8 no» speoiflobarà fatti che giu-
« stifiohino il ano asserto, dovremo dire 
« ohe lenta di logliere la buona fama 
« altrui con una insinuazione vi-
« gliacaa. n 

I I nostro invito è stato accolto dalla 
Breooiu di ieri colle seguenti parole: 

« Dal Friuli non abbiamo nulla da 
• apprendere; di inainuiizioui noi non 
« no facciamo mai; quello che abbiamo 
• detto manteniamo al di lui indirizzo, 
« e ci par anzi ohe il nostro peusioro 
« non sia reso suflìoientemento chiaro, 
« e ohe le parola usata eaprimino un 
« ooooetto troppo indulgènte per lai. » 

I lettori tirino le somme, confron­
tino, e vedranno ciò ohe resta. 

Sesta Vinsinuazione vigliacca ool-
{'aggra'oanie dalla recidiva, 

* 
Il « Giornale di Udine » e le can­

didature Girardini e Seismit-Ooda. 
Nelle alozioni presenti, dice il Gior­

nate di Vdme nel suo numaro di avan-
tiari, vi sono due candidati enlramM 
nostri avversari politici: : Fadarioo 
Stiismit-Dodà e Giuseppa Giaratdini, e 
oonohiude che il suo candidato è que-
stultimo, verso il quala uoa ai dimo­
stra avaro nella lode. 

É questa coerenza di un giornale po­
litico? Non lo crediamo. .Possiamo anzi 
assicurare ohe non poche peraone sene, 
000 appartenenti al nostro partito, dopo 
letto quèll'artioolo, rimasero più ohe 
sorpresa. 

Non accetta il Doda, per isuoipre-
cedenti partigiani, quasi settari, per 
la nessuna àanoscenza dei bisogni del 
Collegio, per ti suo voto contro la pe­
requazione fondiaria, 

Partigiano ai nel senso, cho nei feo-
chi due partiti storici della Camar^ i-
taliaua, appartenne sempre alia Sini­
stra, senza mai cambiare. 

Fu pariigiano come lo furono i suoi 
amici politici, il Cairoli, ì| Crlspi lo 
Zanardalli e tanti altri. Fa partigiano 
come lo furono dall'altra parte il Min-
ghetti il Sella, il IlicuaoU, eco. 

Gli piace invece il Girardini perchè 
per alcuni anni fece parte dell'associa­
zione costituzionale, poscia passa fra i 
progresaisti? Ed ora?...„ 

Saìsmit-Doda aettario'i' Settario un 
uomo che appartanna sempre ad un 
grande partito, che sdegnò, come 
Ctiapi, di far parte di chiesuole, e cho 
fu chiamato per ben tre volto dopo il 
1876 nei consigli della Cotona? Via, 
questo è troppo! 

La nessuna conoscenza dei bisogni 
del Collegio, Ma se sono quasi dieci 
anni ohe è Deputato di questo Oollegiol 
Sa ha dato tanta provo di essersi pre­
stato I Chiedetelo alla Camera di Oom 
marcio, al Municipio, alla Provincia, al 
Consorzio Ladra. É n«l caso si manifesti 
un legittimo bisogno dal Collegio, chi 
più del Doda ha l'autorità per farlo 
soddisfare? .Porse un deputato novel­
lino? 



Ih FRIULI 

Si ritorna aulla pateqaaKione fondia­
ria. Abbiamo già risposto esaurionte-
mente nel nostro Bumero di jeei. Non è 
aeri» ohe il Giornate di Udine bvoohi 
questo argomento dopo l'esperienza ohe 
abbiamo fatta di quella legge oputro la 
quale votò il nostro candidato'. 

Vediamo 1 meriti - di prefetsnaa, se» 
oondo il Oiomaìe di Udine, del candi­
dato Girardini. 

Il valore locale. Il Boda è di colore 
locale pili del Sirardini; perchè il primo 
è vecchio deputato del Collegio, il se­
condo uoB ha data alcuna prova di sa, 
almeiio che nm si rit«uga b^ietante il 
luogo (Il nascita. 

Il suo programma eoonomioo. Ma, 
Sanio Iddio, se è tanta poca cosa che 
ha sorpreso fluo i suoi amie. I E puossi 
seriameilte confrontare nella grave que­
stione finanziarla economica che gi agita 
6 ohe tanto interessa al paese, il Girar­
dini col Doda, ohe iu più volte ministro 
per le finanza? 

L'indipendema da cfiutlunque vin­
colo partigiano. Sa credete ohe sia un 
mento m un nomo politico,.non appar­
tenere ad alcun partito, od a diversi 
secondo la circostanze, ed in una paiola 
essere opporiìtmsli, sta bene, ed in que­
sto caso aessnao può essere piti adatto 
del candidato che si oppone al Doda. 
Ma per la grande magglutanisa non solo 
dei friulani, ma degli italiani, il colore 
politico ohe al vuol preferire è il peg­
giore di tutti. 

Torniamo a dire: il Girardini nella 
sua breve carriera politica appartenne 
per aldaqi anni al partito moderato.. 
Disertò da questo partito, a nelle ultime 
precedenti elezioni politiche {'.'Oe parte 
del Comitato progressista. 

Ora venue pioclamato in una tiuiiìone 
di un gruppo di operai, ohe (-bbero la 
pretesa di escludere ogui altra classe 
di cittadini. 

Qual carattere ha questa candidatura? 
Molti,la ritengono socialista. E il Oior-
nale di Udine la appoggia? Non si pud 
dire nemmeno questiono di gusti. 

— Sull'articolo di ieri del Giornale 
di t 'dme intitolato « / / programma 
delFam. Girardini ed. il « Friuli•, di­
remo qualcosa domani. 

* .. . . 
C a n d l i i a t o o p e r a l o 7 

Bìtoooata un "po' Bella forma, flh'»ra 
troppo trascurata, ma ooosstvata tutta 
nella sostanza, diamo la seguente lettera 
di un operaio, pervenutaci ieri a sera; 

Effi'egio Direttore. 
Io che sono uu operaio alla buona, 

acarpa grossa, ho letto assiduamente il 
Castello, giornale ohe sempre ai pro­
fessava dsmooratioo, anzi domooratioia-
sitno, socialista; insomma caldo fautore 
degli interessi degli operai. 

Ho letto anche in quel giornale ohe 
si voleva fare una guerra ardenl» con­
tro l'uso invalso di mandare nella pub-
blioa WS& sempre avv.omti; e la guerra 
non si mancò di farla, ed lo gongolavo 
dalla gioia, perchè ero del parere dei 
miei oompagai del Castello che gli o-
psrai non debbano servire di sgabello 
agli avvocati ohe vogliono mettere lo 
mani in tutto. 

Uà quale non fu il mio stupore, 
anzi dirò il mìo amaro disinganna, leg­
gendo nel Castello stesso, proprio quello 

. degli operai, che il Dio dei medesimi 
adesso è diventato un avvocato, che 
vuol fare il SDOiaiiaiuo sili Bismark; 
uu avvocato, le cui idee eoonomiohefl-
nanziarie sono plenaméote accettate dal 
Giornale di Udine?I . 

Ah, le contesso, egregio Direttore, 
ohe io ,sono caduto dalle nuvole; mi 
sembrava mi avessero presentato un al­
tro Cas/eWo, non più quello degli ope­
rai, ma un Castello... degli avvocati I 
Pur troppo era la verità, tanto più do­
lorosa, quando appresi che quegli ope­
rai del Castello distribuiscono gratis 
un sitr» giornale agli operai, ohe s'in­
titola iiffl Breccia, gridato da cinque 
^strilloni, ma ohe aossuno compera. Me 
Io dissai'o gli atessi strilloni ai quali, 
come operaio, ho chiesto come anda­
vano gli affari nel mentre comperavo, 
per curiuaità, una copia. -

E la disillusioue mia fu allora com­
pleta, poiché questa Breaoia fa plauso 
ad un programma di un avvocato, ohe 
nulla ha a che fare cogli interessi de­
gli operai, con quegli interessi che e-
rano calorosamente propugnati dal Ca­
stella che io leggevo con lauto piacere. 

Vengo alla oonoluaione, egregio Di-
. rettore, ed è con una domanda: non 

pare a Lei ohe io abbia ragione respin­
gendo sdegnosamente, come operàio de • 
mooratioo, CastóWo e relativa jBwooìa ? 

Fratianto mi dico con rispetto suo 
devotissimo. 

Un operaio 
che pensa al suo interesse 

li buon umore delia « Braccia » 
I redattori della Breccia erano ieri 

di buon umore. Forse qualcuno li aveva 
pietosamente ingannati facendo loro cre­
dere ohe gli affari del loro candidato 
vanno bene. 

OoraunqÙB, arano allegri j é q n à e là si 
trovunii nel loro foglietto le traode e-
videnti della lor.i allegria. Citiamo al­
cune frasi ohe hanno propiio divertilo 
? nauti lo hanno lette, perchè sono in­
atti quanto di più esiluràoié ai potsa 

immaginare : 
« ..„ Scriviamo per diletto e par S' 

more del pubblico beue». 
«.... Il giornale ohe oonttetié e' pro­

paga le nostra idee, ooata danari che e-
soono dalle nostre tasche » . . . 

«.... La nostre polemiche binilo 4el 
senso parecchio ». 

Da riunione nnl Teatro Nazionale è 
Biuta < Uu risveglio di-Ila ooaoienza pub­
blica contro la prepotenza individujlo «. 

E oe ne sono parecchie altre di que­
sta risma, ma dobbiamo fare economia 
di spazio. 

» 
Ego te absolvoL 

Il Dìrdttore (??ll) dalla Breccia cre­
deva di esaere elettore, e non lo è, 
ma lo sarebbe stato se noi non aves­
simo mandalo a distnrbiire l'egregio e 
gentile signor Padovan, segretario mu-
«ioipale di Ronohia, nonché diiigenta 8-
sarainature delle Hate elettorali politi­
che del suo Comune, 

Ora quel buon ragaziio piagnanola 
nel suo (??ll) giornale ; Errare huma-
num est! 

Si, si, ma.... perseverare diàboUoum. 
Dunque si guardi almeno dal perse­

verare, ed a questo patto noi lo aeaol-
viamp vo.lenliBri, del suo confessato er­
rore. Tanto,più; ohe,, ^tranne ohe,, per 
la rubrica iàìa. posta, eoonomica, egli 
uou ha proprio alcuna colpa delle o»so 
fenomenali ohe avvengono nel suo (??11) 
giornale. 

• » 
$$averta $$eolarl 

c a n d l i i u l o « « P o r d e n o n e . 
GÌ scrivono da Pordenone in data 

di m\: 
Fu con entusiasticit esultanza ohe gli 

elettori liberali del Collegio di Pordenone-
. Saoile, lessero oggi il manifesto che por-

tova il telegramma dell' illustre Prof^s-
gpce, col quale accettava la candidiitura 
diquestoCollegio.il manifesto ha pro­
dotto un vero sgomento nella file dei 
aosteuitori dell'on. Chiaradi», il quale 
dopo le evoluzioni poco cotrette, colle 
quali si rese inviso alla Camera ed al 
Hinistero, merita bene di essere oollo-
cato a riposo, per interesse e decoro 
del Collegio e del Parlamento stesso. 

Beco il telegramma dal professore 
Scolari: 

I «Accetto offertami candidatura Col­
legio Pordenone, seguendo con antica 
immutata fede partito di Sinistra per 
attuazione del programma miniateriale. 
Biconosceote della grande iìdnoia, pon-
gomi disposizione onorevole Comitato. 
Lascio Roma domani. 

SoBerto Scolanti 
Lo Scolari, profes.ipr6 airiTniveraità 

di fioma e membro del' Consiglio nupa- ' 
riore della pubblica istruzione, trova-
vast ora, colà per, assistere alle sedute 
del Consiglio stesta. 

* 
, * « 

Ci scrivono, dal Collegio di San Vito: 
(ZZ.) Abbiamo letto sul giornale «Il 

Tagliaioento » del 32 core, una filippica 
contro quei tali, ohe ad onta d'avere 
l'onorevole Màrzio declinato oon una 
nobiliasims lettera, la sua candidatura 
nel Collegio di S. Vito, pure vogliono 
insistere sul di lui nome, osteggiando 
la rielezione del venerando patriota 
Alberto Cavalletto, Che ciò aia' véro 
non possiamo metterlo in dubbio. Ma 
possiamo assicurare chu il buon senso 
dogli elettori trionferà. 

Alberto, Cavalletta è tale figura d'in­
nanzi a coi oonvlen piegare riverenti 
la testa. 

E l'ouPrevola Marzie, con quel buon 
senso ohe lo distingue, comprese meglio 
d'ogni altro l'obbligo suo, e additò anche 
ai suoi amici, ai fautori della sua, oan-
didatura, la strada a tenersi. É un con­
tegno quindi non oertamonie corretto 
quello di coloro, ohe vogliono ancora 
soatonora il Marzia per abbattere il Ca­
valletto. 
, C'è un tepzo personaggio che s'insinua 
da aè, e ta'óapolino mandando dei'fer-
vorini a qualche, elettor» influente, oon 
esortazioni oommoventi, nell'I ntendi-
mento di dare lo soambietto al Marzia 
ed.al Cavalletto.,.. Sarebbe pur tempo 
ohe si facesse persuaso ohe nel Colle-
gio di S. Vito non c'è posto per-, lui. 
Sa lo siesBo' Comune a |Otti appartiene 
per nascita e per costante domicilio, 
non lo desidera a aijo , rapp ra3eBtaa.to 
al Pijrlamento, a ohe mettersi di nuovo 
al cimento ?„. 

» « 
I l v n u d i d i t t o . . . . ( l o u i p l e r e 
Questi è (come i lettori sanno, il si-

gnor GrHgorio Valla, maestro di gin­
nastica e tenente o capitano che aia, 
dei pompieri, il quale ha lanciato, stam­

pandolo a Bplogim, un pistolotto agli 
elettori della Caruia. 

Lasciamo andare ohe quel pistolotto 
non & ohe un'accozzaglia di luoghi co-
munii o'è da divenirsi à certe ftojnio-
na(e di genere finanziario* eoonomioo-po­
litico-sociale, che il signor tonante o 
capitano tratta gon una dialnvoltnca 
più unica che rara. 

Il signor Vaile lascia intravedere 
alla Carni», quand'egli sarà depulat», 
• nuove vie, nuovi canali, nuovo dighe, 
che porterebbero l'agiatezza • j perà, 
quanto alle strade, un. po' più sotto, si 
contesta che siano • mulattiere », non 
dimenticando nello stesso periodo « l'in­
fanzia abbandonata » e « i minori cor­
rigendi » I Come ne devono godere 1 
buoni oarnioi, di tante risorse che a-
vrebbero dal pompiere Valle. 

Il.qnala si manlteata poi anche un 
sommo politico, e, se non credete, leg­
gete il Bijguatìte braiio: «Soldato della 
libertà, la voglio eoo Vordint, purché 
l'ordino non sia tale da impedire alle 
classi meno agiate di scalderai al sole 
della libertà e di gustarne i frutti.» Il 

Ne regiatrtiimo,un'altra bsllma, fra 
IB tanta del pialolotto. 11 Valle dice: 
« Voi già mi oonoscate, vi offro l'opera 
mia, e quaodo sarà utile, la vita, » 

Che il signor Valle preveda an qual­
che grosso incendio ih Carni» ? 

1. * 

Il Comizio di 8. Giorgio-Nogaro 
Ci scrivono; •; 
Il telegrafo vi ha già riportato 

l'eatto del Comizio •di S. Giorgio. Fa 
ijuella , una rinulorio veramente Impo­
nente per la qualità e quantità degli 
elettoti intervenuti da tutte le patti 
del Collegio.^ / , 
' L ' o u . Solimbergó venne proclamato, 

in mezzo «gli applausi vivissimi, oon e-
lavata e nobilissima parola dall'avv. Ta-
vani, il quale eM stato acclamato pre­
sidente del Comitato generale. L ' i ra -

'tòre, che, in quel momento, estrinse­
cava il sentimento nnanime degli in­
tervenuti, disse splendidamente del mo­
mento potltico e dell'Uomo che racco­
glieva ieri il maggior tributo di stima 
e di fiducia dai suoi elettori designan­
dolo candidato al Parlamento nazionale. 

Palmanova, s poche sozioni a quella 
oirconvicina, D'in erano rappresentate, e 
però fu spedite uu telegramma a quel 
Sindaco oon inviiò ad unirsi alla con­
coide maggioranza del. Collugio. 

Chi lo avesse trovato, portandolo al­
l' Albergo (ff Italia, riceverà una mancia 
di lire 50, 

Osservazioni meteorologielie 
stazione ili Udine — &. Istituto Tecnico 

36 - lo - 92 loro 9 a.|oro 3 p.i 

àltom. U8.I0 
IJv. dal mata 
Dmldo relat. 
Stato di oijlo 
Aonua oad. m. 
Staìreiìoue 
|(»ol.Kiloi«. 
Tarn, enatlgr. 

160.4: 
84 

oop. 

0.6 

710.6 

1 
13.6 

749,4 
14 

oop. 

U.8 

7S8J} 
90 
oop. 
8.0 
N 

1 
10 4 

GaONAGiJITiBIHA 
Ki«as io i i l n m i i i i M f s f r t t f l r e . II 

signor Luigi Mantovani firmatario del 
ricorso per la nullità delle elezioni par­
ziali-amministrativo, avvenute in questa 
città nel 17 luglio p. p. seziono :téi«a, 
avendo il Consiglio comunale dichiaralo 
irreoivìbile il ricorso stesso, si presentò 
ora alla Giunta provinoialé amministra­
tiva insistendo per detta nullità, 

' f f e a t r o M l m i r v a . Eooa41 per­
sonale artistico della compagnia italiana 
condotta e, diretta dall'attieta Yinoenzo 
Marazzi Diligenti ohe si esporrà per 
12 rappresentazioni, nella prima quin­
dicina di novembre, sulle scene del 
nostro Minerva. 

Signore: ViMorÌD» Cheoohi-Seraffioi, 
Giuseppina Caravaglio, Ida Golfieri,. 
Este, Bossi, Paolina Benaasai, Marcel-
lina Bissi, Gusudalina Soalpallini, Maria 
Miniati, Carolina Rivalla, Rosina Ricci, 
Margherita 'Rocca, 

Signori: Vincenzo Marazzi-Dìligenti 
Pasquale Ruta, Carlo Bolognesi, Frau-
oésoo Miniati, Siefauo Biasi,: Vittorio 
Marazzi, Giuseppe Colomb •, 'Giovanni 
Bastelli, Niooola Benassai, ;Giovanni 
Bissi, Luigi Corallino, _ Celestino Pa-
glianp, Carlo Bocca, Luigi Eioci, Pietro 
Interra. 

2 Rammentatori, Guardarobiere, e 
Macchinisti. ' ]', 

S o c i e t à H c d i i c l e V e t o -
r n n l d e l W r l n l l . .La _ aottoaoritta 
interessa vivamente quei cittadini òhe 
avessero vestiti vecchi e fuori d'aab' a 
farli recapitare alla Sedo della Società, -
od a readerla avvertita parchi possa 
mandarli' a prendere, avendo di. ooliti, 
nuo domanda di Soci disagiati ohe ab-
biaognanpdi essereooperti, speoìalmante 
nalia rigida stagiono cui andiamo in­
contro. 

Certo, ohe la proverbiale generosità 
degli Udinesi non verrà meao' neanijhe 
io questa oirooatanza, la sotto.sbritt^, a 
nome dei beueflcandi, anticipatamente 
ringl^azia. 

' Udine, 25 ottobre 1893. 
• La Presidenza' 

© r e e c l i l n o d ' o r o c o n b r i l ­
l a n t i p o r d i l t o . leraera àa.\VAlbergo 
d'Italia e percorrendo la via Posoolle, 
strada di oirconvallazione esterna da 
porta Venezia a Cuasìgbaooc), via omo-
nìiQa, piazza Garibaldi e piazza dei 
Grani, venue perduto un'orecchino d'oro 
con brillanti. 

Teraperatara(maislma 13.4 
(minima 7.4 

Tempentlna minima all'sptrto 7.0 
Telegramma malsorica dall'UiBcip cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno 25 Settembre 1893 

Tempo probabile 
Venti deboli freschi meridionali — 

Cielo nuvoloao oon pioggie. 

Il monopollo del petrolio 

yAgenzia Italiana dice ohe fu fir­
malo il compromesso del monopolio dal 
petrolio tra Grimaldi e il rapprasea-
tante di Bhotaohild con una clausola 
risolutiva dall'approrazione delle due 
Camere, 

Il conìproniesso assicura che la quantità 
del petrolio {necessaria al consuma ita-
liana, a prezzo conveulente sarebbe dì 
circa 60 centesimi al litro per i oonsu-
ma,tori, 

Il trasporto ai farebbe su piroscafi i-
taliaui ooatrnitl oppiisitaiaente, 

Il monopolio frutterebbe 13 milioni. 

M I E E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'on. Fortis 
Ieri a sera a Forlì l'on. Fortis 

tenne il preannunoiato discorso. 
Egli espose un programma 

completo della democrazia le­
galitaria, rispondendo efficace­
mente agli appunti dell'on. Co­
lombo. 

Dichiarò il suo pieno accordo 
con Zanardelli e la sua esplicita 
fiducia nel ministero Gfiolitti. 

Le monete eritree n Italia 
Il ministro Grimaldi è inten­

zionato di dar corso legale nel­
l'interno dello' Stato anche alle 
monete d'argento coniate nella 
colonia Eritrea. 

Con tale misura pretendesi 
far fronte alla mancanza di spez­
zati d'argento. 

il progetto dell'«Home rule» 
Londra SS—È probabile che 

Gladstone presenterà al pros­
simo Consiglio dei ministri il 
progetto dell'j^bme niìfe elabo-

i rato con Morley ed Harcourt. 

BojiTTi ALESSANDRO gerente respons 

Vn fatto d e f OD a IrifgerB 
Non pochi invidiosi nei specialisti, soffrono 

atrocomante del successo ohe ogui giorno 
più ottengono nói pubblico i medicinali 
Costunzi. Nulla tralasciano per incagliarne 
la vendita, fortunatamente però, manca loro 
la più elementare arma leate. I fatti non 
si distruggono colle sole parole. Essi sono 
IJ,; evidenti ed incontrastabili ancho per chi 
non voglia, perchè già compiuti brillante­
mente sonz' esempio su inalati di svariato 
malattia segrete, molti dei quali ritenuti 
anche da'hisigni medici incurabili com'è 
;cl)iarito,noU'avyiso,in qi).Fria pagina lUIra-
co'losù X.nieseiaae o C o n f e t t i ve-
Ketnlk Oóait-ussl, redatto espi esserne nte 
pel trionfo della verità. (1) 

Unico grande assortimento 

Cii IllMl 
d'ogni specie e prezzo 

da L. SB.OO a L. SO.OO 
presso la Ditta 

Emanuele Hocke 
B d l i i e — Meroatoveochio — C d i o e 

Per coróne oltre lo Lire 15.00 spe­
dizióne franca di porto e d'mballaggio 
a qualunque Stazione ferroviaria della 
Provinola di Udine. 

in altrettanti bigliotti di 

Milli 
SI POSSONO VINCERE 

entro il c o r r e n t e ami© 

chiedendo il programma alla 

h'anoa Fratelli Gasareio di Pr.soo 
Yia Carlo Felleo, 10, OEHOVA 

oppure ai principali Banchieri e 

Cambiovalute nel Kegno. 

Avviso interessantissimo 
Lo Stabilimento Agro-Orticolo 

di G. Rhò & Co. in Udine 
ha rilirato dirottamente dall' Olanda una 
sdeilìssim» colleiioiio di lìnllii dii IMori, che 
pone in vendita «i seguenti inodicissinii 
prezzi : 

Giacinti aempiici, tanto per fonaro corno 
per piena terra in colori assortiti a L, 4,00 
la decina e L{36.Q0 il cento, i 

QUoinli doppi, tanto por forame coma 
per piena terra in colori assortiti a L, 5.00 
la decina e h. 45.00 il cento. 

Tulipani semplici por forzare nello se­
guenti varietà : 

Due van Thoil a color bianco a h, 3.00 
la decina a L. 3500 il canto. 

Due Van Tholl a color bianco scarlatto a 
L. 1,60 la decina e t . Vi il cento. 

Due van Tholl a oolor bianco variegato 
oro a L. 1,50 la decina e L. 18,00 il cento. 

Due von Tholl Maximum a L. 2,00 alla 
decina e L. 18,00 il cento. 

Tulipani doppi in varietà con nome a 
L, 2.00 la decina e L. 18.00 il conto. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 8,00 
la decina e L, 18,00 al conto. 

Narcisi a bouquet bianchì a L, 1.15 la 
decina e L. 16.00 il cento. 

Narcisi doppi albo pieno odorato a L, 2.50 
la decina e h. 23.00 il conto. 

Anemoni doppi miscuglio sceltissimo a 
h. 1.25 la decina e L. 10.00 il cento, 

Ranuncoli di Francia, Pel-aia e Turchia 
meacoiafi a L. 1.00 In dozzina e L. 9.00 
il cento. 

Mltalaria Melaa^ris 'a t.' 3.00 la decina. 
Prittillaria Imperialis (Corona Imperialis) 

a L. 7.50 la decina. 

Avviso 
Per terminata locazione i sot­

toscritti mettono in rendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del » 0 p e r cento sul prezzo 
di costo. :. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 5 ottobro 

Fratelli Beltrame 

VINO E OLIO ^ 
In via Cussignaoco, all'ostarla 

del Caterino rendasi Vino buo­
nissimo da pasto a Cent. 3 0 al 
litro, vendasi inoltre Òlio di pura 
olivaflnissimoal.liaO al litro. 

B '- l'I». itijnirnJt.'-iionr'«a«Tinjiirwi nTjil 
COLLEGIO COMUNALE 

FITTOÌUO EWOiJi i 11 
Castelsungiovauni 

Linea fén-Qviaùa 
Milano-Slradella-Pidssnza 

Scuoio olamentari, tecniche, giniifsiali, 
cogli esami in luogo per la licenze'essendo 
stato il'CoUiigid 'dal MiniStisró dichiarato 
SEDE LEGALE DI ESAML 

Nello vacanze autuniisli preparaiioné dei 
giovani ad esami di riparoiione e di ammis­
sione a tutti i corsi. 

Clima saluberrimo — Pensione modica — 
Vitto sostttujsioso ed abbondante - Educu-
lioBO accurata — Villa in .Bi-ìàiiiao grandioso 
locale per ì bagni di mare a Diaiio Marina, 

Speciale riduzione- pei figli dei Sogrolari 
Comunali, 

Per programmi o schiarimenti rivolgersi 
al Sindaco .0 al Dirottoro. 

Prof. 0, 8io», Maria Fairerio 

http://diquestoCollegio.il


IL F R I F L 
^•W''i'^Wfr»»^WiBIW'W!*"ggg 
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Le inseirsswni per 3 Frmh' si riievo«o e^^i^sivamente presso l'Aitnmimstrazìone del Giornale in Udine. 

JJli li «Ili II» i l i II 
IN CASTELlSANQIOViINNI 

(IJt iea ,ferro*Ii|jr|« Hilano-Stpadlellft-f»laeenKe) 
con sncoursale a D lAKO MARINA 

. i l ; Il ;g'"'~ 
t e s e » ; ' ; , - ! " " ' » •«.—«•.Ai»»!aa*A«^.!=, «-i4,ji'>w, i 

«ÈSf'Htl m i I ili i I il B^iH 
MKSiì'Ilill 

Sotioìo olcmbntari, tebniclìi', grirmasialì cogli esami per le 
licenze »ol CoUegio stesso. Sède legate di esami, — lì Collegio 
è aperto tutto .l'anno. Villa inJBrianza e grandioso locale per i 
bagni di mare d'Ulano Marjfla. 

Per progmmiiii rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
^ACÌ f n O V . C i l O T . H . l ì ' t S R R G R I O 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLBRI 
Yitt Snvocn, 18 H i l a n o (fuori P. (jonovji) 

SUCCSJ8SALE - Î BSSJ!<A 
Filiale ' BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori esiiviil KE»«t«- t ìHI»i* 
ntfSIjUllI con acqu.i, selz o'soda, è bibita 
sommauìente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
delia reazione 

Pres» priffis dei posti ed all' ofa del •ver­
mouth eccita mtraliilmiinte l'appettito. 

—1 

Vendesi, dai prim^ipali jarmaoisH, ^ro-
ghieri caffè e Uqiàristi. 

MIAACOEiOSA IMJSZIONE :' 
« r Q CONFETTI VEQET^I.1 COST^I^Zi ^Wm 

PrtEPABATI GIUSTA LA FORMULA ÌN CALCE 

Si prega U|?gero per intwo i miatlro attestati qui sotto trascrilti. DoiidiTnndo consultarne degl'alt'!, lo si notiflolii con , 
semplice C. C. alta Gasa Ooitanzi, via Mergelliiia 6, ^fspoIi, la quale .spedirà tosto an apposito foglio ìu cui iìgnrerunno ben 
«»»nro»iE«ri di tali attostoti chediinosirano in modo veramente so prendeutt conili tali rooilicinali gnaiiicono a dati radicaluient» 
spesse volte in 48 ore, indistintaaienle latte le malattie genito-nnnarie recenti ed i/i 20 o so giorni le rroniclio in ambo Ì \ \ 
sesai, senza pericolo o dolore di sorta, iti impecio i stringimenti, Scoli, flussi bianchi, incontinenz.i d'urina, bruciori, catarn ecc. 
Agl'increduli garanzia dei pagamento a cura compiuta, mercè trattitiye da convenirsi direttamente Coli' inventore. Detti 
medicinali, siccome inalterabili « consentiti alla vendita, 8i trovano in tutte le buone Farmacie dei Regno. ' 

Prezzo dell'Itneziona L. 8, con siringa igienica L. 3.D0 e dei confetti, porcili non ama l'uso deU'hijezionf, scatola d a 5 0 ' j 
confetti't. 3.80. 'fatto con dottaglialissiaia istruzione. 

In Udine presso AUGUSTO BOSERO F^rmaoM alla Penice RmtH Vìe dalla Posla 22 
n e s t r l n g l i m v n t o tll S» u n n i )„ . 

11 ntio restringimento era arrivato al «non plus ultra» 
ed ero già sicuro d'una catastrofe, ma le sette scatole dei 
suoi Confetti mi hanno gnarito il male che mi affliggeva da 
22 iunghiasimi anni. 

1 Ciò le esprimo con Rioia, giacché all'età di 60 anni mi 
I veggo liberato da un malo inveterato ohe non si ò potato ri 
j tiellaro alla preziosa virti'i do! Confolti Costanzi Intanto sento 
! il dovere rendere di pubblica eonoseeiaa la mia gnarìgione, 
j i^t^r8Ssattdo all'uopo la stampa, acciocché ogni sofferente sappia 
j e conosca che vi e un liberatore per slmile m ilattia, e chi si 
• ostinasse'a non credere, scriva pare a me diréttametite ed io 
3 lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariala, n. 26, 

Pisa, 1 luglio laSS. 
" ' Viimmo ìiànovitta — presso il Gfnio Militare. 

flniiail StlBtielil d e l l e d a n n e 

Avendo pia voli» nella pratica avuia oec«.sions di dover 
fare somministrare l'iojezioue e Confetti vege'tali Cestanzi per 
gttarif» i flussi bianelii d*llo donoo o le gohorree iuvalerate, 
hballi «gli altri rimedii, na ho sempre ottenuto brillanti ri-
«nltati — In feda di che, ne rilascio il 'présente certilìcato. 

Napoli, 2 novembre ISSd 
Prof. Emilio Di 'Annaso 

y,isto per la firma dal Doti Emilio Di Tomaso 
Il Vice Sindaco f." D.'iPasijmii 

8ooIi> e r o n l e a d i 9S numi !.., 
Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfettomente 

e ben contenti di aver ricoi'so si vòs-tri Confetti, diversi aitdci 
fra i quali quel fil signor Gavaldì, che aveva uno scolo lino 
dal 1864, 0 per quanti rimodi abbia potuto «sarà non era mal 
'riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Airoldi luigi — irogbkre, via Cavour, 16. 

Sl i t la l t le varie. 
li da tri anui che sto ordinando ai miai clienti i vostri 

Coiifotti ed injezione, e, ad onor del vero, debbo dichiararvi, 
che tanto nei redringimenti, quanto negli scoli, anche di iun-
gliissìma data, mi hanno dnto splendidi ri-sulbiinenti. So Bom 
vi ho scritto prima è stato perchi imposiibdilato a declinara 
i nomi dei miei clieiiti ; aulorizzad) jxjró dal mio ultimo oliente 
il sijbor intcuio Mirtini, vico canoellierfl di questa Pretura, 
vi dirò ohe dcs.so, a" mio mazzo, vi ringrazia delia sua pronta 
'guarigioiie, essondo nlTetto da pili di un anno da goccétta mi­
litare eoo catarro veseicala, forti bruciori uretrali e inappe-' 

• tfnzB, avendo pri-ao solo tre Scatole dei vostri Confetti è gua­
rito oomi'iotamonfe, 

Neil esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e credetemi * 

Rocoabornarda (Catanzaro), 28 agosto ISW. 
Dott. Salvatore Giordano — medico^ehirnrgo. 

ITOUSTEIA 'Î ÀESÀ^MA 
fenàepa-Officina Meccanica - BASTAS2BOT -'Ddins - Arezzo 

wskt.M.'i.m n'i utiji^if^ 

TORCHrSA VINO 
a.̂ oppia leva ooti vite tmoìMfnn ,q^ff^ìà., l?gttuto al maglio; 'M. 

o 
imm. 
imi» 

.P 
,5S 

S» 

il Magazzino in vi'i Daniele Manin, ex S, Bortolomio, è 
sempre fornito tli 'f «rffliil a.ssoi'litì, a leva seinpHee, 'mul­
tipla, con base di legno, o ghisa, lii tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto eli costruzione, viene gratui,tamente 
ri l'uso. 

Deposito l ' ig ia to i per uve e Maceiiiuie aa^i'icole-in-
duslr ia l i per o'gtii iisq. , ' ; ^ ' ' 

l 'ub i fciTO g|»is».'per acquedotti, 

I^avorì lifiografiei e pubblieaxioni S'ogni 
g e n e r e %\ eJSie§tiilsicono tièfla tljpò^r^ipi del 
«^ios-ualc a jpi-eiezi di iuiin. coiivei^ienKa. 

F^rmsla: Land g. 20 — Estr. drog. tanniche indiane gr. 1 - Trem cent. ,10. Il tatto preparato con speciale apparecchio 
chimico ciò che uoicaniente ferma ì! gran merito terapentic» di detti medicinali. Dettagliata isiruiione in ogni boccetta e scatola. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
fiALLEAin 

Quarta ediiione dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
neoosaari agli infelici che s o n r o n o 
debuIczKu AsgU a r g a n i g e -
n f t n l l , s**^llazCot«!, p e r d i t e 
i H u r n e , ImputueaKA od a l t r e 
m a l a t t i e He^riete >'n seguilo ad 
ecoissi ti abusi sessuati., 

Trattato di 320 pagine in 16" con 
incisione, che si spedisce con segre­
tezza dal silo autore I*. E . S i n g e r , 
Viale Yenesia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), pili centesimi 30 por racco­
mandazione. 

.<l»ri|ii'ie ferroviar io . 
Po^rtmze Arrivi 
OjL VDTW& A TEHBKIA 

M. 1150 a. 6.45 ». 
0, 4.10 a. 9.00 ». 
M.» 7.86 a. 9.1B p. 
D, 11,16 a. 3.15 p. 
0, 1.10 p. 8.!0 p. 
0. 6.40 p. 10.80 'p. 
D, a08 p I0.BB p. 

HA VKKSZU 
D. ((.65 a. 
0. B.ÌB a. 
0. 10.48 a. 
». 2.10 p. 
M. %0i p. 
0. 10.10 p. 

ilrrim 
Auoma 
r.35 a. 

;io.oB a. 
B.14 p. 
4.46 p. 

12.80 p. 
2.86 a. 

J M i t n n o - Farmaoia ATGNfO TENGA, suoceisore a Galleani - M i l a n » 
con laboraloi-jo chimioo, via Spadari, IS 

Proftentiaino questo proparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prava, avendone otrenuto un piepo successo, noacltè le iodi più s(ticer« ovunque à stato 
adoperat», ed una diffusissima vendila in Europa ed m America. Acconsentila la vendita 
dal G»n«8lio Superiore di aanilli.' 

Esso non. deve esser confuso con allr» specialità che portano lo STESSO NOME 
che son# IN^UFFICACl, e spesse dannose. 11 nostra preparato é u» Oieostearato disteso su 
tela eh» contioB» i pri(i"ipii deH'Brmlc» man ian i» , pianta nativa dalla alpi, co/iosoiuta 
ino dalia piti remota antichità. ' 

Fu neutro si'epo di trovar» il mudo di avere 1» noitra tela nella quale non siano 
alterati i prinoìpii attivi dell'arnica, « ci siamo felicemente rinsciti mediante un p raeéa i s s 
xpeefitle ed'nn nppi t ra t» , d i n e u t r o e»oli i»l»a luTiMnxléne «• p r o p r i e t à . 

_ La nostra tela viene talviilta FALSIFICATA ed imitata goSamente'col VlSRDIJRAMIi, 
VELISNO conosciuto par la sua azione cArrtsiva, « questa deve «ssere riKatata, richiedeHde 

Snella che porta In n«stre vere marche di faiibrica, ovvero quella inviata direttamente 
alla «tstra Farmacia, che 4 timbrata in oro. 

I lonumoravoH sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come 1» attestano i 
•nm*.!*»!!»! «e r t l t t éAt l ciao p»jsaiA«flitnit«. In tutti i àoiovì, in generale, ed in 
p cttcolare i«U« luittbatsstinil, nei rea»>»t l« ia l tr»K>>l )P|iorte nel cwpo la s » » -
r l^ l» i»« ò pc*wi»t«< Giova usi dtpiori, a*eVfial< da c a l l c a i t e f r i t l e n , ideile naa-
In t t i » d i n t p r u , nelle l e u c o r r e e , ne'l' abb«isaaiinoKat<>' d'intera»,' o"ce. .̂ crve 

I a lenire i « t a l a r i dlH ur t r l t ld le c ron ic i» , da igattatì risolve la callosità, gli indù.. 
! rjmenti da citiatrìci, ed lia inoltra molte altre utili applicazioni per malattie Chirurgiebo, 
\ a «pecialaonte pei ojlli. 

I Costa lire lO.sO al m«tro — Lire * . § • a! mezzo metro. 

, Lire 1.90 la acheda, franca a domicilio. 
j ^ RIven t lKor l i In «Idlno, Fativi» Angelo, F. Gemelli, L. Biasioli, Farmacia alla 

Sirena e Ki/ippuzziitjirojami,- Ctorlzla, Farmacia C. Zanetti, farmacia Pontoni ; T r l e n t e 
Farmacia C. Zanetti, G Seravallo- iEarn, Farmacia N. Aodrovich ,• T r e n t o , Giuppoui 
Carlo, Frizzi C „ Santoni ; -VeintaBlu, Botner ; Gr»»i, Grablovitzj C l n m c , tì. ProdrPm, 
Jackel P.; Hllniiao, Slabilimanto C. Elba, via Maisala, N, 3, e sui Sucpursale, tìa'-
Pria Vitterio Em'ar.nelo, N 72, Cosa A. Manzoni • Comp., via Sala, N. 16 ; Uoin» , via 
iarate, W. 86, e io tutto le principali Farmacìe dei Regno. 

DA UDINB 'A rOKTBBBA (1 OA PONTEHQA 
0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.3'i a, 
D. 4.56 p. 
0. B,a6 p. 

7>A imiSB 
M. .3.46 a. 
0. 7,61 ». 
M 8,82 p. 
0. s.ao p. 

8.60 
i)M a. 
1.34 p. 
8.69 p. 

_a,40jp. 
A «ajEB'ra l 

7.37 a. 
H.18 a. I 
7.24 p. 
8.46 p. 1 

8,2 1 a. 
9.19 a. 
2.29 p. 
4.46 p. 
8.27 p. 

PA TiUBaTB 
0. S.IO a. 
M. 9.10 a. 
0. 4.40 n. 
M. 8.116 p. 

A VDISS 
10.67 a. 
13.46 a. 
7,45 p. 
1.20 a. 

UÀ OIVIBAI.B A DOWa 
6.81 a. j| 0. 7.— a. 7.28 a 
9.31 a. M. 9.4» ». 10.16 a 

U.51 a. M. la.lB p. 12.60 p 
3.67 p. 0. 4.a0 l>. 4.48 p 
aoa p. I 0. 8.30 p. 8.48 p 

DA UDtNB A OIVIDAlia 
M. 8.- a, - - -
M. 9 . - a . 
M, i iao a. 

, 0. 8.30 p. 
M._J^84 p, 

si. ODaiB A roatoon. jl pA posTona. A UDINB 
0. 7.47 a. 9.47 ». M. 6.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.35 p, 0. 1.32.p. 3-17 P 
oO. 6.10 p. 7.23 p. 8 M. 6.04 p, 7.16 p 
Coinolilenza — Da Portogruaro por Venezia allo 

ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Vooctl» arrivo 
are 1.05 pom. > 

HB. Il treno «agnato ooU'asteriBoo* ai iormaa 
Caaarsa, 
OBABIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

r»imK-SAi* pAjtmstK 
Partenza Arrit>i 

IQQQQ09^Q0QQ( 

Tartenza Ampi 
'DA DDIHR A B. DAHISI.» 
8.F. 8.—a. 9.43». 
S.F. 11.15». 1.—p. 
S y. 2,?S p. 4.23 p. 
8. F. B.66 p. 7.42 p. 

SA B. aAHIBî B A ODlBIB 
(),B0 8. S. P. 8.83 a. 

I I . - a. S. T. 12.20 p. 
l.tOp. S. F. 8.20» p. 
it.— p. S, T. 7,20 p 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione iji Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Vopl, S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da noa confondersi colla pasta Badese che è pari-
Golosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. C o n s s e n n ha fatto ne'no-
atri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto i r O R n - T n i P l ) ; e l'e­
sito ne è stato completò, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FIUTELU PtJGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. * .00 
TrpvHsi vendibile in €D1N£, presso l'ufBcio annunzi dal giornale ot II< 

S?IHIJg.I », Via. della Piefettura M. 0 

Udine, 1892 — Tip. Matoo Bardneoo 


